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DIEGO DEFENDINI

Treviolo si colora gra-
zie ai murales dell’artista berga-
masco Alessandro Etsom: in di-
rittura di arrivo una nuova maxi 
opera che coinvolge l’area nelle 
vicinanze del sottopasso della 
sp152 che porta al parco della 
Trucca di Bergamo. Tante mani, 
di diversi colori ed età, che si 
connettono come una grande 
onda: è questo il nuovo capola-
voro del maestro della street art 
italiana che va a inserirsi all’in-
terno di un progetto più ampio 
sviluppato dal comune di Tre-
violo, e in particolare dall’Asses-
sorato alle politiche giovanili, 
che punta a dare nuova vita e so-
prattutto a colorare vecchie 
aree anche con l’aiuto dei giova-
ni del territorio. 

«Questo prospetto - spiega 
l’assessore alle Politiche giova-
nili Martina Locatelli - punta da 
una parte a coinvolgere i nostri 
giovani avvicinandoli a questa 
forma d’arte cosi particolare e 
dall’altra a colorare e dare nuova 
vita ad aree sporche e grigie, co-
me ad esempio i sottopassi». 
Quest’ultimo disegno rientra 
nel progetto legato alla street art 
che il comune di Treviolo ha ini-
ziato a portare avanti da questa 
estate e che ha già visto protago-
nisti i sottopassi di via Carso e 
via Trento. In questo caso si è 
trattato di due progetti realizza-
ti a tre mani: l’artista Alessandro 
Etsom che ha tracciato le basi e i 
colori e le finiture che sono stati 
realizzati in collaborazione con 
i ragazzi del territorio e con altri 

Il murales a forma di rosa, ad opera di Alessandro Etsom,  a Treviolo 

artisti semi professionisti pro-
venienti da varie regioni del 
nord Italia come Lombardia e 
Trentino Alto Adige. 

«I primi due murales ritrag-
gono una rosa composta da tanti 
mani a formare i petali del fiore 
e una grossa volpe composta 
dalla rappresentazione di altri 
animali - spiega l’assessore Lo-
catelli - sono già stati sviluppati 
nel periodo estivo attraverso 
anche alcuni laboratori organiz-
zati dal Centro di Aggregazione 
Giovanile “Graffio” destinati ai 
giovani tra i 13 e i 19 anni. È stato 
un bel modo per coinvolgerli in 
questa attività che va a favore di 
tutta la nostra comunità». 

L’ultimo murales, che ritrae 
invece queste mani che si strin-
gono, è stato pensato già all’ini-
zio dell’annata 2021 anche gra-
zie al supporto di vari gruppi 
giovanili del territorio, che han-
no lanciato l’idea. In questo caso 
è totalmente realizzato da Ales-
sandro Etsom che ha operato 
utilizzando particolari fondi al 
quarzo anti-alga e specifiche 
vernici in grado di evitare il de-
terioramento dell’opera. «Que-
sta rappresentazione - rivela 
Martina Locatelli - non a caso si 
trova nelle vicinanze dell’Ospe-
dale Papa Giovanni di Bergamo; 
è un modo per dire grazie a tutte 
le persone, e in particolare ai 
giovani volontari, che in questo 
periodo di pandemia si sono 
spesi per la nostra comunità e 
per gli altri attraverso opere di 
volontariato verso il prossimo».
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n Le finiture 
dei primi due sono 
state effettuate 
da ragazzi 
del territorio

n L’assessore 
Martina Locatelli:
«Così diamo 
nuova vita ad aree 
sporche e grigie»

Il murales in dirittura d’arrivo nel sottopasso della strada provinciale 152 verso la Trucca 

Il murales a forma di volpe sempre a Treviolo Alessandro Etsom in una foto d’archivio 

«I percorsi sono definiti in 
collaborazione con il servizio 
di Custodia sociale, che assiste 
e sa dove abitano gli anziani 
del territorio – continua Bar-
bara Corti –. Così, al pari dei 
“Piedibus” per quanto riguar-
da i ragazzi, sono studiati per 
consentire al passaggio del 
gruppo di andare a prendere e 
riaccompagnare gli anziani 
sotto casa. Inoltre, sono stati 
individuati precisi luoghi di 
sosta e di arrivo, che possano 
favorire la relazione ed il recu-
pero delle forze, come oratori, 
aree verdi e parchi. Del resto, 
per un Comune come Scanzo-
rosciate che è “Dementia 
Friendly Community” (comu-
nità amica delle persone con 
demenza), la possibilità di ac-
cogliere anche persone con 
demenza è un presupposto 
imprescindibile». 

Per informazioni sui giorni 
e le zone di partenza dei gruppi 
di «A (S)passo Lento», telefo-
nare al servizio di Custodia so-
ciale (345/3976691), dal lune-
dì al venerdì, dalle 9 alle 13; o 
a l l ’ U f f i c i o  S p o r t 
(035.654720).
Tiziano Piazza

stenibile; dall’altro, la preven-
zione dal rischio di cadute; e 
dall’altro ancora l’attenzione 
ad una vicinanza solidale, per 
evitare l’isolamento sociale di 
anziani fragili che vivono a do-
micilio e che hanno poche, o 
nulle, occasioni di incontro. 
Pertanto, si è pensato all’orga-
nizzazione di micro-cammini, 
articolati per frazioni o addi-
rittura per vie, con l’obiettivo 
di incentivare la conoscenza e 
la socializzazione tra gli anzia-
ni che abitano vicino, il rinno-
vo di preesistenti relazioni tra 
anziani della stessa frazione 
che la pandemia ha interrotto. 
Passeggiare per riallacciare 
contatti e legami, che poi pos-
sono proseguire a prescindere 
dall’appuntamento settima-
nale».

Il primo gruppo è stato atti-
vato nella frazione di Negrone: 
partirà mercoledì 12 gennaio, 
alle 10, dal parco pubblico di 
via Sonzogni, fino alla chiesa 
parrocchiale. A seguire, un 
gruppo a Gavarno, presso il 
parco comunale; e poi nelle al-
tre frazioni di Rosciate e Tri-
bulina e nelle varie zone del 
centro di Scanzo. 

disabilità che sono ancora in 
grado di camminare in auto-
nomia che s’incontrano per 
camminare lungo i sentieri 
campestri e collinari del terri-
torio scanzese, per tonificare il 
corpo, rafforzare i muscoli, 
migliorare la tenuta atletica. E 
non c’è stagione che tenga. 
D’estate come d’inverno. 

Promossi dall’Ufficio Sport 
comunale o realizzati da grup-
pi autonomi (per esempio, il 
Circolo Pensionati) e suppor-
tati dall’amministrazione co-
munale, alcuni di questi grup-
pi «storici» sono tuttora attivi, 
nonostante il periodo di chiu-
sura dovuto all’emergenza sa-
nitaria. 

«Questi incontri, però, 
escludono per loro natura, una 
porzione di cittadinanza an-
ziana che ha alcune difficoltà 
motorie – spiega Barbara Cor-

Terza età

Iniziativa della Custodia 

sociale del Comune a favore 

di  anziani   in condizioni 

di fragilità

Camminare è un’atti-
vità piacevole, naturale e sana, 
benefica per l’apparato mu-
scolo-scheletrico, per il siste-
ma cardiocircolatorio e per 
l’apparato respiratorio. Se pra-
ticato con un po’ di continuità 
riduce l’eccesso di grasso e aiu-
ta a prevenire il diabete. Risve-
glia tutti i nostri sensi, allonta-
na lo stress, migliora la condi-
zione psicofisica generale. 

È per questo che anche a 
Scanzorosciate, da alcune sta-
gioni, viene proposta l’iniziati-
va del «Gruppo di Cammino», 
cioè un gruppo di persone ten-
denzialmente anziane o con 

Gruppi di cammino (a passo lento)
nelle frazioni di Scanzorosciate

ti, responsabile dell’Area An-
ziani dell’assessorato ai Servi-
zi Sociali –. Quindi, volendo 
intercettare tutta la platea an-
ziana, di tutte le condizioni, 
era logico pensare ad alcune 
attenzioni e qualche accorgi-
mento, per permettere a tutti 
di passeggiare, stare insieme e 
muoversi in compagnia. Il tut-
to confortati dal fatto che, in 
estate, si sono sperimentate 
delle iniziative sia di natura 
sportiva («Sport nei parchi per 
over 65») sia di natura aggre-
gativa («Due chiacchiere nel 
parco»), a cura del servizio di 
Custodia sociale. Iniziative 
che hanno raccolto il consenso 
dei partecipanti e la richiesta 
di continuità anche in altri pe-
riodi. 

Ecco, allora, il nuovo pro-
getto «A (S)passo Lento», un 
particolare gruppo di cammi-

no «adattato» ad una fascia di 
cittadinanza più fragile, che 
vede la collaborazione sinergi-
ca dell’assessore ai Servizi So-
ciali Federica Rosati, del con-
sigliere con delega allo Sport 
Gigi Carminati, dei Servizi So-
ciali–Area Anziani e dell’Uffi-
cio Sport.

«La natura della proposta 
progettuale è articolata – af-
ferma l’assessore ai Servizi So-
ciali Federica Rosati –. Da un 
lato, la promozione di stili di 
vita sani, per un benessere so-

Treviolo dà colore
ai suoi sottopassi
con murales firmati 
Street art. Dopo quelli di via Carso e via Trento, 
il maestro bergamasco Alessandro Etsom 
ha  realizzato anche quello del  tunnel verso la Trucca

La scheda

Giovane artista
bergamasco
Alessandro «Etsom» Conti viene 

da Bergamo e, pur ancora giovane, 

è già un affermato illustratore e ar-

tista di strada. « Posso dire - spiega 

l’artista di strada - che in generale 

nei miei lavori c’è sempre una dop-

pia verità. È la mia poetica». Per le 

creazioni di Alessandro, come di 

chiunque faccia arte di strada, è 

fondamentale il rapporto con il 

luogo fisico in cui si crea. «Certo, 

l’arte per come la intendo io deve 

dialogare con le persone che attra-

versano un luogo. È forse la cosa 

che mi differenzia maggiormente 

dai writers, verso i quali non ho 

pregiudizi. È un movimento indi-

vidualista nel senso buono, punta 

a lasciare un’impronta».

n Si parte mercoledì 
10 a Negrone, 
poi a  Gavarno, 
Rosciate,  Tribulina 
e Scanzo


